                          I L   C I P E


                                 


VISTE le  conclusioni alle  quali è  pervenuto il  CIPE nella  sua


seduta del  6 marzo 1985 nelle quali si sottolineava l'opportunità


di estendere  nella misura  del possibile  l'utilizzo  dell'ECU  e


considerato  che   il  Ministro  del  Bilancio  e  della  P.E.  si


riservava nella  stessa  sede  di  presentare  in  una  successiva


riunione   le direttive necessarie a questo fine dopo aver sentito


anche la Banca d'Italia;





CONSIDERATO che  le importazioni  energetiche  -  le  quali  hanno


superato i  35 mila  miliardi di  lire nel  1984, rappresentano  e


rappresenteranno ancora  nel medio  periodo la  principale voce di


incidenza sulla  bilancia commerciale italiana - sono praticamente


tutte denominate  in una  valuta  estranea  al  Sistema  Monetario


Europeo e  perciò libera  di fluttuare  anche in modo accentuato e


sostanzialmente  non   prevedibile  come   le  esperienze  recenti


dimostrano;





STIMATA l'opportunità  di proseguire  l'azione per dare il maggior


impulso all'utilizzo  dell'ECU, sia  per raggiungere  una maggiore


stabilità nei  valori delle  transazioni internazionali,  sia  per


favorire la diffusione dell'ECU nei Paesi extracomunitari, sia per


compiere ulteriori passi in avanti verso una maggiore integrazione


economica e monetaria dei Paesi europei;





                         D E L I B E R A


                                 


- le  Autorità  competenti  prospetteranno  ai  Paesi  in  via  di


  sviluppo che  i prestiti  e gli aiuti finanziari a loro concessi


  vengano denominati  in ECU;  a tal fine il Ministro del Tesoro è


  incaricato di  definire le modalità di attuazione della presente


  direttiva;





- le Autorità  preposte e  la SACE favoriranno l'utilizzo dell'ECU


  nell'ambito  dei  meccanismi  statali  per  l'assicurazione  dei


  crediti alle esportazioni;





- le imprese  italiane e  segnatamente quelle operanti nel settore


  energetico prospetteranno  ai loro  fornitori la possibilità che


  le importazioni in Italia vengano fatturate in ECU, con modalità


  contrattuali ritenute le più opportune per rendere i rapporti il


  più  possibile  autonomi  rispetto  alle  vicende  di  contratti


  denominati in  altra valuta, eventualmente nel quadro di accordi


  governativi  che   il  Ministro  del  Commercio  Estero  curerà,


  d'intesa con i colleghi di Governo interessati;





- il Ministro  del Tesoro,  d'intesa con  il Ministro del Lavoro e


  della Previdenza  Sociale e  con il Ministro dell'Industria, del


  Commercio e dell'Artigianato, stabilirà le modalità per favorire


  l'assorbimento nel  loro portafoglio  e nelle  loro  riserve  di


  Certificati del  Tesoro denominati  in ECU  da  parte  di  Enti,


  Istituti e Società di assicurazione e previdenza sociale;





- il Ministro  dell'Industria, del  Commercio e  dell'Artigianato,


  d'intesa con  il Ministro  del Tesoro,  promuoverà nelle forme e


  nelle  opportune  sedi  comunitarie  le  azioni  necessarie  per


  consentire la  libertà di  prestazioni nel  settore assicurativo


  denominate in ECU;





- il Ministro dei Trasporti e dell'Aviazione Civile ed il Ministro


  delle  Poste   e  delle  Telecomunicazioni  promuoveranno  nelle


  opportune sedi  comunitarie le  azioni necessarie per addivenire


  all'uso dell'ECU nella contabilizzazione e regolazione dei saldi


  tra le Amministrazioni postali e dei trasporti dei vari Paesi in


  luogo del dollaro o di altre valute;





- le  Autorità   monetarie  esamineranno   le  modalità   per   la


  detenibilità da  parte dei  residenti  di  strumenti  finanziari


  denominati in  ECU, compatibilmente  con le esigenze proprie del


  controllo degli  aggregati monetari e creditizi e in armonia con


  l'evoluzione della normativa valutaria;





- è  istituito   presso  il   Ministero  del   Bilancio  e   della


  Programmazione Economica  un Comitato tecnico al massimo livello


  dirigenziale con  il compito  di  seguire  i  problemi  relativi


  all'utilizzo dell'ECU  e di  istruire le  proposte che in questa


  materia dovranno  essere sottoposte  al CIPE  o  al  CIPES;  del


  Comitato fanno  parte un  membro effettivo  ed uno  supplente di


  ciascuno dei  seguenti  Ministeri  od  Istituti:  Ministero  del


  Bilancio  e   della  P.E.,  Ministero  del    Tesoro,  Ministero


  dell'Industria, del  Commercio e dell'Artigianato, Ministero del


  Commercio con  l'Estero, Ministero del Lavoro e della Previdenza


  Sociale,  Banca   d'Italia;  il  Comitato  sarà  presieduto  dal


  Segretario Generale della P.E.





Roma, 2 maggio 1985


                            IL PRESIDENTE DELEGATO


                         (on. Prof. Pier Luigi Romita)


